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ROSSI D’IRA 
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FRAGOLA 
 
 
 
Come una fragola schiacciata 
dalla pioggia irruenta, 
io stavo a guardare 
la terra ormai zuppa. 
Senza un nome, 
così mi sentii. 
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CILIEGIA 
 
 
 
Sei dolce come una ciliegia, 
finché i miei denti 
non battono col nocciolo 
e la mia bocca 
si tinge 
di sangue 
amaro. 
 
Sei aspra come una ciliegia. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

7 

 
 
 
 

PIGRO 
 
 
 
Pigro. Sei pigro. 
Come la siepe 
del mio giardino 
che non si accosta 
pur di non farmi vedere il mondo. 
 
Pigro. Sei pigro. 
Come il nuovo amore  
che hai imparato a darmi 
adesso 
che sei diventato pigro. 
 
Non sei mai stato pigro. 
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TUTTI I MOTIVI 
 
 
 
Mi ricopro di gioielli, 
lascio cadere i riccioli sul volto 
così da nascondere le guance. 
Poi mi osservo, 
snervatamente. 
Li ho trovati tutti i motivi 
per i quali non mi hai amata più. 
 
 
 
 
 
 



 

 

 
 
 
 

OMBRE E ASSENZE 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

 
 
 
 

NESSUNO 
 
 
Non c'è nessuno, 
qui fra questo silenzio siderale 
dove la mente mi corrode nei bisbigli 
e i denti sbriciolano attesa. 
Non c'è nessuno 
in questo arabesco di mancanze irreversibili. 
Neppure il tempo si degna di sostare. 
Vuoto. Mio imperatore intangibile. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

 
 
 
 

SCORRE 
 
 
 
Non è questo mare che mi attraversa, 
è l’acqua che mi tocca e mi lascia. 
Scivolo senza traccia, senza resistenza. 
Ombra che si dissolve al primo vento,  
respiro che nessun pensiero scaccia. 
Scivolo e non mi muovo 
poiché scorrere non è andare,  
è stare. 
Restare nella curva di un’assenza. 
 
Il corpo non mi fa prigioniera, mi lascia in sospeso. 
Luogo dai mille confini.  
Promessa che mai nulla in me è completo. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

 
 
 
 

SAI CHI SONO? 
 
 
 
Incontri casuali,  
destinati. 
Sensazione di pietà verso il tuo volto 
magro, 
privo di pupille. 
Una scintilla, forse, 
che riflette nel buio del tuo sguardo 
questa stessa domanda... 
                   sai chi sono? 
 
 
 
 
 
 


